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La

La stima delle spese annuali che il sistema Paese deve sostenere, rappresenta, da
sempre, una priorità assoluta, a garanzia, proprio, di una corretta e complessiva piani-
ficazione del conseguente fabbisogno.

Tale pianificazione include, tra le tante voci, anche quella destinata ad ‘acquisti e
pagamenti eseguiti all’estero’ come, peraltro, puntualmente testimoniato, già nei
documenti, di seguito riportati, risalenti, addirittura, agli anni del secondo conflitto
mondiale.

Il primo documento, datato 14 maggio 1943, è la circolare con la quale l’allora
Ministero dell’Interno – Direzione Generale degli Affari Generali e del Personale –
invitava le Divisioni della Direzione Generale della P.S. a ‘ fornire con ogni solle-
citudine’ i dati relativi ‘all’esatto ammontare’ dei ‘pagamenti da effettuarsi al-
l’estero’ ‘… opportunamente distinti a seconda dei titoli di spesa e dei diver-
si Paesi’.

Si trattava, più nello specifico, come riportato nel documento di risposta del Mini-
stero dell’Interno – Direzione Generale della Pubblica Sicurezza – datato 31 maggio
1943, della quantificazione di importi quale risposta al ‘fabbisogno di valuta estera
che viene richiesta annualmente al Ministero per gli Scambi e le Valute’.

Particolarmente interessante la precisazione sui dati riportati nell’elenco, allegato
allo stesso documento di risposta, relativamente alle spese effettuate all’estero, ‘in ma-
teria di servizi fiduciari’: ‘È bene tener presente – e sarà opportuno che sia pro-
spettato anche al Ministero Scambi e Valute – che gli uniti elenchi rappresenta-
no i pagamenti che si effettuano normalmente, ma che, in materia di servizi fi-
duciari, non è da escludere – come, anzi, sovente accade – che sorgano necessi-
tà improvvise (estensione della vigilanza segreta su nuove zone e conseguente
bisogno di ricercare ed assumere nuovi fiduciari sul posto; spese per servizi
speciali che dovessero presentarsi, ecc.) che importano nuovi pagamenti’.

‘‘SSeerrvviizzii ffiidduucciiaarrii’’
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Si trattava, come è di tutta evidenza, di una precisazione non secondaria e non
marginale tenuto conto della variabilità delle citate spese che, proprio per la loro ‘pecu-
liarità’, non erano, di fatto, riconducibili a categorie ben definite e codificate. 

Ne è prova tangibile la stessa chiusura del documento, allorché recita: ‘… Conse-
guentemente i dati forniti devono considerarsi elastici perché suscettibili di
aumenti improvvisi che non possono essere previsti e fissati in precedenza’.

Il prospetto in cifre, redatto dalla Polizia Politica, prevedeva, inoltre, per i citati
‘Servizi fiduciari’ pagamenti, mensili o bimestrali, da effettuarsi in valuta estera
(dollaro, franco francese, franco svizzero, ecc.) tramite il Banco di Roma e la Banca
d’Italia.
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Archivio Centrale dello Stato, Ministero dell’Interno, Direz. Gen. di P.S., Segr.
 particolare del Capo della Polizia, 1927-1944.
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La riproduzione totale o parziale dell’articolo pubblicato non è ammessa

senza preventiva autorizzazione scritta della Direzione.


